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ROMA Ore 12, palazzo della Consul-
ta. Il presidente Riccardo Chieppa
introduce la riunione della Corte
Costituzionale chiedendo «un mi-
nuto di silenzio e di meditazione
sul grave conflitto in Iraq che mette
in pericolo la pace e la convivenza
dei popoli». Ricorda l’articolo 11
della Costituzione e fa alcune consi-
derazioni, «a titolo personale»: «La
guerra - dice - è una violenza che
non può servire da sola a risolvere
conflitti» e la «violenza chiama vio-
lenza e terrore», la violenza «ha sem-
pre provocato e scatenato tanti orro-
ri, deportazioni, stermini - anche
quelli razziali - che sono altrettanti
delitti contro l’uomo e l’umanità in-
tera». Il centrodestra grida allo scan-
dalo e parte all’ennesimo attacco
contro un giudice.
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C hi sarebbe Cucuzza senza l’esempio di Bruno Vespa? Nes-
suno, perché Porta a porta è la madre di tutte le battaglie

propagandistiche. Basta guardare con quale destrezza il condut-
tor dei conduttori devia il discorso appena qualcuno prova a
parlare di vittime civili irachene. L’altra sera la volontaria Simo-
na Torretta, dell’associazione “Un ponte per”, ha provato a
ricordare che le bombe piovono sulla testa di persone in carne e
ossa, ma Vespa l’ha subito interrotta. Più tardi, il responsabile
della stessa organizzazione umanitaria, Fabio Alberti, ha chiesto
se è giusto ammazzare migliaia di persone per motivi politici.
Gli hanno risposto un ex ambasciatore Usa e il Feroce Gustavino
(già Radio Belva), sostenendo che non si può fare il conto delle
vittime dei bombardamenti senza considerare quanti ne ha am-
mazzati Saddam. Come dire che non bastavano gli iracheni
assassinati dal dittatore, ci voleva che gli americani aggiungesse-
ro la loro quota, tanto per gradire. E, sempre secondo Gustavo
Selva, mica si poteva aspettare che gli ispettori dell’Onu conti-
nuassero il loro lavoro all’infinito! Una perdita di tempo intolle-
rabile. Molto meglio la guerra, unica forma di disarmo gradita
anche ai mercanti d’armi.

Piero Sansonetti

La tempesta di sabbia e la resistenza
delle truppe irachene frenano l’avan-
zata degli angloamericani. Però prati-
camente tutto l’Iraq è sotto assedio.
E il lungo assedio sta provocando
una vera e propria catastrofe umani-
taria. Soprattutto a Bassora, che or-
mai è isolata da cinque giorni,
senz’acqua, senza cibo, piena di feriti
e di cadaveri, squassata dagli incendi
e dalle bombe che continuano a cade-
re. Sembra che a Bassora sia anche in
corso la rivolta da parte della comuni-
tà sciita, e che l’esercito iracheno stia
sparando coi mortai contro la gente.
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fronte del video Maria Novella Oppo

Il grande conduttore

La Corte Costituzionale ripudia la guerra
Ore 12, un minuto di silenzio. Il presidente dice: in pericolo la convivenza tra i popoli

DALL'INVIATO Toni Fontana

POSTO DI POLIZIA DI UMM QASR A Bassora sarebbe
scoppiata una rivolta anti-Saddam. Tra voci e smentite in
serata è arrivata da fonti del governo inglese la notizia che
reparti britannici avrebbero distrutto tre mortai dell’eserci-
to iracheno che sparavano sulla folla in rivolta. I diecimila
miliziani sciiti, gli stessi che nel 1991 accolsero sparando le

truppe di Saddam in ritirata, avevano scelto per il momento
la neutralità come ha ribadito anche ieri da Teheran l’ayatol-
lah Mohammed al Akim, il vero governatore del sud. Ma
ora potrebbero aver cambiato strategia. Da giorni fonti mili-
tari britanniche (e ieri alcune emittenti americane) sostengo-
no che miliziani del partito Baath sono stati giustiziati dalla
folla e che i combattenti pro-Saddam si sono difesi sparan-
do con i mortai.
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Personaggi

Il rischio

Cosa ci dicono
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«Dovrebbe ormai essere
chiaro a tutti che la guerra
come strumento di risoluzione

dei conflitti è stata ripudiata,
prima ancora che
dalla Carta delle Nazioni Unite,

dalla coscienza di gran parte
dell’umanità». Giovanni Paolo
Secondo, 25 marzo, ore 12,32

Il lungoassedio:fame,sete,feriti
Iraq, popolazione stremata, allarme per una catastrofe umanitaria: Kofi Annan vede Bush e Blair
Drammatico assalto a Bassora. Gli inglesi accusano gli iracheni di sparare sulla folla in rivolta

TEMPO
DI GUERRA

TEMPO DI BUGIE
Robert Fisk

IL SOLDATO
CHE LEGGEVA
MOBY DICK

Ariel Dorfman

I GIORNI
DEL GRANDE

CAOS
Siegmund Ginzberg Il reportage

F inora le forze armate angloameri-
cane hanno servito la propagan-

da agli iracheni su un piatto d’argento.
Anzitutto sabato ci è stato detto – gra-
zie alla cortesia della Bbc – che Umm
Qasr, la minuscola cittadina portuale
irachena sul Golfo, era «caduta». Per-
ché per la Bbc le città debbono «cade-
re» resta per me un mistero; l’espressio-
ne viene dal Medioevo quando le mura
della città crollavano sotto l’assedio.
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I n un punto imprecisato del deser-
to dell’Arabia Saudita, un capora-

le americano sta leggendo Moby Dick.
Legge il romanzo di Melville, riferisce
un quotidiano, per «capire cosa spinge
la gente verso le ossessioni distruttive»
concentrandosi soprattutto su Achab,
sul «modo in cui inseguì la balena».
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N elle settimane che hanno prece-
duto l'inizio delle ostilità era

sembrato a tratti che gli Stati Uniti si
apprestassero a dichiarare guerra alla
Francia e alla Germania che li ostacolava-
no all’Onu. A vedere la violenza con cui
George W. Bush ha litigato con Vladi-
mir Putin, accusandolo pubblicamente
di «mettere in pericolo le vite dei soldati
americani impegnati in Iraq» perché Mo-
sca avrebbe venduto a Saddam Hussein
apparecchiature che «confondono» i
missili Usa, armi anticarro e strumenta-
zioni per la visione notturna, veniva il
timore che potesse dichiarare guerra alla
Russia. Si parla ormai esplicitamente di
«guerra nella guerra» nell’eventualità,
tutt’altro che remota, che Washington
non riesca a convincere la Turchia a non
occupare il Kurdistan iracheno con le
proprie truppe.
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Una famiglia in fuga a piedi dalla città irachena di Nasiriyah Foto di Eric Feferberg/Ansa-Afp

Scontri, bombe, morti: la terribile battaglia nel deserto
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